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[bookmark: FOL1003]Relazione di missione, parte generale


 Signori Associati, la presente relazione di missione costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2023. 
I1 bilancio risulta conforme a quanto previsto dall'art. 13 del D.lgs. 117/ 2017 e dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 ed e redatto in conformità ai principi contabili nazionali cosi come pubblicati dall'Organismo Italiano di Contabilita. 
I1 bilancio: 
- rappresenta con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell'ente ed il risultato economico dell'esercizio; 
- fornisce in modo trasparente informazioni sulle risorse ricevute e su come esse siano state impiegate nel perseguimento dei compiti istituzionali previsti da1 Codice del Terzo Settore. 

I1 contenuto dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale e quello previsto rispettivamente dai modelli A e B dell'allegato 1 del decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020. 
La relazione di missione e redatta secondo lo schema previsto dal modello C dell'allegato 1 del decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 e contiene tutte le informazioni utili a fornire una corretta interpretazione del bilancio. 
La predisposizione del bilancio d'esercizio degli Enti del Terzo Settore e conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l'assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore. 

[bookmark: TXT1004]Informazioni generali sull’ente

 L'Associazione Italiana contro Leucemie Linfomi e Mieloma - AIL Siena Grosseto OdV - e stata fondata nell'anno 1990 a Siena ed aderisce all'Associazione Italiana contro Leucemie linfomi e mieloma con sede nazionale a Roma. 
L'Associazione e iscritta al "Registro Unico Nazionale del Terzo Settore" al numero di repertorio 21856. 
L'AIL Siena Grosseto OdV, per statuto estranea a qualsiasi finalità. lucrativa, anche indiretta, si avvale in modo prevalente e determinante delle prestazioni volontarie, dirette e gratuite dei propri aderenti. 
La sede dell'Associazione e in Viale Giuseppe Mazzini n.8, Siena. 
Missione perseguita e attività. di interesse generale 
L'Associazione nasce con lo scopo di contribuire alla ricerca scientifica sulle leucemie e sulle altre emopatie maligne e di intervenire nella riduzione, e dove possibile nell'eliminazione, delle situazioni di emarginazione e disagio derivanti dallo stato di malattia. AIL Siena Grosseto vuole essere in primis un punto di riferimento per i malati e per le loro famiglie. L'Associazione opera anche a favore di tutta la comunità promuovendo azioni di sensibilizzazione e favorendo la presa di coscienza sui temi legati alla malattia e alle conseguenze nel vissuto delle persone. 
L'operato di AIL Siena Grosseto si ispira ai principi democratici di partecipazione attiva che si realizzano attraverso la contribuzione libera, volontaria e gratuita di quanti intendono mettere a disposizione risorse, competenze e tempo. 




[bookmark: TXT1005]Missione perseguita e attività di interesse generale
AIL Siena Grosseto ha i seguenti obiettivi: 
perseguire finalità di solidarietà sociale e proporre la promozione, lo sviluppo e la diffusione delle ricerche scientifiche sulle leucemie ed altre emopatie maligne; 
promuovere e sostenere l'attività. di assistenza ai malati e alle loro famiglie, volta a ridurre o eliminare situazioni di emarginazione e disagio derivanti dallo stato di malattia in stretta interconnessione con la rete dei servizi sociali e sanitari territoriali; 
sostenere i Centri Ospedalieri dotati di Reparti di Ematologia e di Centri di trapianto di midollo osseo; 
collaborare con le Autorità sanitarie e le Istituzioni competenti per l'esame e la formulazione di proposte rientranti nelle finalità. statutarie, volte a sostenere progetti di ricerca scientifica, assistenza sociale e sanitaria; 
promuovere e realizzare programmi per la formazione e l'aggiogamento del personale medico e paramedico; 
promuovere ed organizzare manifestazioni e convegni a livello scientifico con 
l'obiettivo di informare e sensibilizzare l'opinione pubblica sull'importanza sociale del problema delle Leucemie e delle altre emopatie maligne. 
In particolare, le attività dell'Associazione si realizzano nell'ambito delle seguenti aree di intervento: investiamo risorse in progetti di ricerca scientifica, con l'obiettivo di garantire un'assistenza più mirata e personalizzata, un miglioramento della qualità. della vita e maggiori aspettative di guarigione per i pazienti affetti da tumori del sangue. Garantiamo quotidianamente il sostegno ai pazienti e alle loro famiglie attraverso la realizzazione di diversi servizi, con l'obiettivo di accompagnarli concretamente nel difficile e complesso percorso terapeutico. Supportiamo economicamente il miglioramento e il potenziamento dei Dipartimenti di ematologia cittadini. Accompagniamo i medici e i ricercatori coinvolti negli studi di ricerca, offrendo loro un supporto economico per il rinnovo di contratti, la partecipazione a corsi di aggiogamento scientifico e attività di formazione, in Italia e all'estero. Dedichiamo, infine, risorse, per organizzare, coordinare e diffondere le attività. istituzionali realizzate e programmate. 
L' esercizio si e chiuso con un risultato gestionale positivo, determinato dalla volontà dell'Associazione di proseguire nel finanziamento di importanti progetti di ricerca e di sviluppare e ampliare il numero di servizi a disposizione dei pazienti, attraverso l'impegno di risorse che hanno determinato un conseguente impatto sul risultato di gestione. 
Nel corso del 2023 sono stati vincolate le seguenti somme ai seguenti progetti: 

- Euro 15.000,00 quale finanziamento per un contratto per una biologa (Dott.ssa Tocci) per la realizzazione del progetto “Studio della prevalenza delle alterazioni citogenetiche non evidenziate dall’analisi fish nelle sindromi mielodisplastiche”
- Euro 35.000,00 quale finanziamento per un contratto per un data manager per lo svolgimento del Progetto “Il Data Manager: qualità e innovazione nella conduzione dei trial clinici in ambito onco-ematologico dell’adulto destinato alla Dott.ssa Cristiana Cafarelli.

- Euro 27.000,00 quale finanziamento per un contratto annuale per la Data Manager Barbara Rappuoli per lo svolgimento del progetto “Creazione di un database nell’ambito di un Progetto per la valutazione dell’impatto delle terapie sperimentali sull’aspettativa e qualità di vita in pazienti in diagnosi di mieloma multiplo partecipanti a studi Clinici Sperimentali nazionali e internazionali. 

- Euro 25.000,00 quale finanziamento del contratto della segretaria dell’UOC Ematologia del policlinico Santa Maria alle Scotte di Siena, dipendente AIL Siena Grosseto a tempo indeterminato da giugno 2022
- Euro 3.712,96  per spedizione campioni ematici per ricerca 
- Euro 1.966,00 per il finanziamento dell’attività di assistenza domiciliare ai malati ematologici svolto in accordo con l’associazione QuAVio. 

Peri commenti relativi alle principali voci del rendiconto gestionale per l'esercizio 2023 si rimanda a quanto esposto nella prima parte della presente relazione di missione. 




[bookmark: TXT1006]Sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore d'iscrizione e regime fiscale applicato
L'Ente e iscritto al Registro Unico del Terzo Settore, presso l'Ufficio Regionale Toscano nella sezione OdV. al numero di repertorio 21856 – data adozione 07/11/2022. . 
L'ente svolge attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5 del D.lgs. 117/2017, nonché attività diverse ai sensi dell'art. 6 del D.lgs. 117/2017. I proventi di natura commerciale non superano quelli di natura non commerciale, secondo le disposizioni di cui all'art. 79 del D.lgs. 117/2017. 
L'Ente, ricorrendone i presupposti, ha optato per la determinazione del reddito di impresa secondo ii regime forfetario degli ETS non commerciali di cui alla legge 398/91. 	





[bookmark: TXT1007]Sedi e attività svolte

L'Ente svolge l'attività esclusivamente presso la propria sede legale, in viale Giuseppe Mazzinin.8 Siena. 





[bookmark: TXT1008]Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti

II numero degli associati per l'esercizio 2023 è pari a 140. 



[bookmark: TXT1009]Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente
In merito alle informazioni relative ai dati sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente si specifica che gli stessi: partecipano alle Assemblee e votano direttamente per l'approvazione del bilancio annuale e partecipano alla vita associativa. 

[bookmark: TXT1010]Altre informazioni

II presente bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2023 evidenzia un utile d'esercizio di euro  27.723.


[bookmark: FOL1011]Illustrazione delle poste di bilancio



Il presente bilancio è redatto in base alle disposizioni contenute nell’art. 13, comma 1 e 3 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117 (c.d. “Codice del Terzo Settore”).
Ai sensi dell’art. 13 del Codice del Terzo Settore, il presente bilancio è formato da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione.
Come previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 e ribadito dal principio contabile OIC 35, emanato a febbraio 2022, la predisposizione del bilancio d’esercizio degli enti del Terzo Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli art. 2423, 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche e solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo Settore.
Il bilancio in commento, pertanto, osserva le regole di rilevazione e valutazione contenute nei principi contabili nazionali OIC, ad eccezione delle previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, come risulta dalla presente relazione di missione, redatta secondo quanto previsto dal decreto ministeriale già menzionato, che costituisce parte integrante del bilancio d’esercizio.
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi.
La relazione di missione presenta le informazioni delle voci dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio e illustra l’andamento economico e gestionale dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 


[bookmark: TXT1012]Principi di redazione


(Rif. art. 2423, C.ce art. 2423-bis C.c )

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci dell’ente nei vari esercizi.
In relazione al presente bilancio, si ritiene non più applicabile la deroga alla prospettiva della continuità aziendale come definita nei paragrafi 21 e 22 dell'Oic 11, prevista dal comma 2 dell'articolo 38-quater del D.L. 34/2020 per l'esercizio in corso al 31/12/2020.


[bookmark: TXT1013]Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario ii ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 4 e 5 del codice civile, applicabili in quanto compatibili con l'assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore, come previsto dal D.M. 5.3.2020. 


[bookmark: TXT1017]Criteri di valutazione applicati


(Rif. art. 2426, primo comma, C.c.)

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci.

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante.
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene:



	Tipo Bene
	% Ammortamento

	Fabbricati
	{ 3 }%

	Impianti e macchinari
	{15}%

	Attrezzature
	{ 15 %

	Altri beni
	{12}%




Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
Ai fini della determinazione del valore d’uso si applica l’approccio semplificato dell’OIC 9 “Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali” per determinare le perdite durevoli di valore.
Le eventuali svalutazioni sono rilevate in un’apposita voce denominata “svalutazioni delle
immobilizzazioni materiali ed immateriali” aggiunta nell’apposita area del rendiconto gestionale in
base a quanto disposto dal decreto ministeriale.
Le immobilizzazioni acquistate a titolo gratuito sono iscritte al presumibile valore di mercato aumentato dei costi sostenuti o da sostenere per inserire durevolmente e utilmente i cespiti nei processi dell’ente.

Crediti

Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato in quanto gli effetti sono irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta {Generalmente gli effetti sono irrilevanti se i crediti  sono a breve termine}. Pertanto i crediti sono esposti al presumibile valore di realizzo, salvo l'applicazione del processo di attualizzazione.


Debiti


Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato in quanto gli effetti sono irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta . 
Pertanto i debiti sono esposti al valore nominale, salvo l'applicazione del processo   di attualizzazione.

Ratei e risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

Contributi pubblici

I contributi pubblici in conto esercizio sono contabilizzati secondo le previsioni di cui al paragrafo
25 del principio contabile OIC 35.

Quote associative e apporti da soci fondatori

Le quote associative o apporti ancora dovuti sono gli importi esigibili da parte dell’ente nei confronti di associati o fondatori a fronte di quote associative o apporti dei soci fondatori che danno titolo ad un credito rilevato nella voce A) “quote associative o apporti ancora dovuti”.
Le quote associative e gli apporti da soci fondatori ricevuti nel corso dell’esercizio sono iscritti in contropartita al:
a) Patrimonio netto nella voce AI “Fondo dotazione dell’ente” se le quote o gli apporti sono relativi alla dotazione iniziale dell’ente
b) Rendiconto gestionale nella voce A1) “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” negli altri casi, a meno che dalle evidenze disponibili è desumibile che la natura della transazione è il rafforzamento patrimoniale dell’ente (es. apporti per ricapitalizzazione).
I “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” sono rilevati nel rendiconto gestionale nell’esercizio in cui sono ricevuti o dovuti.

Riserve vincolate e debiti per erogazioni liberali condizionate

Qualora l’organo amministrativo dell’ente decida di vincolare le risorse ricevute a progetti specifici l’ente rileva l’accantonamento nella voce aggiunta del rendiconto gestionale A9) “Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali” (oppure E8) “Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali” quando le somme sono destinate alla copertura delle spese di supporto generale future) in contropartita alla voce di Patrimonio Netto Vincolato AII 2) “Riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali”.
La suddetta riserva è rilasciata in contropartita alla voce aggiunta del rendiconto gestionale A10) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali” (oppure E9) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali”) in proporzione all’esaurirsi del vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta proporzione, si fa riferimento all’utilizzo previsto del bene nell’attività svolta dall’ente (es. vita utile del bene).
Qualora il vincolo sia apposto da un donatore, l’ente rileva le attività in contropartita alla voce del Patrimonio Netto Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da terzi” e rilascia la riserva in contropartita all’apposita voce di provento del rendiconto gestionale.
Qualora un donatore imponga una condizione, in cui è indicato un evento futuro e incerto la cui manifestazione conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o lo libera dagli obblighi derivanti dalla promessa, l’ente rileva le attività in contropartita alla voce D5) “debiti per le erogazioni liberali condizionate” nel passivo dello stato patrimoniale. Successivamente, il debito viene rilasciato in contropartita all’apposita voce di provento del rendiconto gestionale, proporzionalmente al venir meno della condizione.


Fondo TFR

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Imposte sul reddito

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:
· gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti;
· l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio;
· le rettifiche ai saldi delle imposte differite per tenere conto delle variazioni delle aliquote / dell'istituzione della nuova imposta { } intervenute nel corso dell'esercizio.

Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi 

I costi e oneri/ricavi, rendite e proventi sono classificati nel rendiconto gestionale per natura secondo l’attività cui si riferiscono:
a) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale definiti dal decreto ministeriale come “componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali”;
b) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse definiti da decreto ministeriale come “componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui all’art. 6 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali.”
c) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di raccolte fondi definiti dal decreto ministeriale come “i componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolte fondi occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni.”;
d) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali definiti da decreto ministeriale come “i componenti negativi/positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta finanziaria/generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla gestione del patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse generale, i componenti di reddito sono imputabili nell’area A del rendiconto gestionale”;
e) Costi e oneri e proventi da attività di supporto generale sono da considerarsi gli elementi
positivi e negativi di reddito che non rientrano nelle altre aree.
I proventi sono altresì classificati nel rendiconto gestionale nella voce più appropriata (es. erogazioni liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi ecc.).


[bookmark: TXT1018][bookmark: FOL1020]  
Stato patrimoniale, attivo
[bookmark: TXT1021][bookmark: TXT1022]  
B) Immobilizzazioni
[bookmark: TXT1024][bookmark: TXT1028]  
II-Immobilizzazioni materiali


[bookmark: TXT1029]Movimenti delle immobilizzazioni materiali

	[bookmark: TAB1030]
	Terreni e fabbricati
	Impianti e macchinario
	Attrezzature
	Altre immobilizzazioni materiali
	Immobilizzazioni materiali in corso e acconti
	Totale Immobilizzazioni materiali

	Valore di inizio esercizio
	
	
	
	
	
	

	Costo
	  762.030 
	     
	  17.637 
	  37.363 
	     
	  817.030 

	Contributi ricevuti
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Rivalutazioni
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Ammortamenti (Fondo ammortamento)
	     
	     
	  17.637 
	  37.363 
	     
	  55.000 

	Svalutazioni
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Valore di bilancio
	  762.030 
	     
	     
	     
	     
	  762.030 

	Variazioni nell'esercizio
	
	
	
	
	
	

	Incrementi per acquisizioni
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Contributi ricevuti
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Riclassifiche (del valore di bilancio)
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Decrementi per alienazioni e dismissioni (del valore di bilancio)
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Rivalutazioni effettuate nell'esercizio
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Ammortamento dell'esercizio
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Svalutazioni effettuate nell'esercizio
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Altre variazioni
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Totale variazioni
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Valore di fine esercizio
	
	
	
	
	
	

	Costo
	  762.030 
	     
	  17.637 
	  37.363 
	    
	  817.030 

	Contributi ricevuti
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Rivalutazioni
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Ammortamenti (Fondo ammortamento)
	     
	     
	  17.637 
	  37.363 
	     
	  55.000 

	Svalutazioni
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Valore di bilancio
	  762.030 
	     
	     
	     
	     
	  762.030 



L’ente ha ritenuto di non ammortizzare i fabbricati in quanto si ritiene che il valore in bilancio sia congruo a quello di mercato. 


[bookmark: TXT1031]Costo originario e ammortamenti accumulati dei beni completamente ammortizzati ancora in uso


Si precisa che i seguenti beni, ancora in uso, alla data del 31/12/2023 risultano completamente ammortizzati.

	[bookmark: TAB1032]
	Costo originario 
	Ammortamenti accumulati 

	Terreni e fabbricati 
	  762.030 
	     

	Impianti e macchinari
	     
	     

	Attrezzature
	  17.637 
	  17.637 

	Altre immobilizzazioni materiali
	  37.363 
	  37.363 

	Immobilizzazioni materiali in corso e acconti
	    
	    

	Totale immobilizzazioni materiali
	  817.030 
	  55.000 




Svalutazioni e ripristino di valore effettuate nel corso dell'anno

Per le seguenti immobilizzazioni materiali non sono state eseguite svalutazioni. 
[bookmark: TXT1034][bookmark: TXT1036]  
Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie



	[bookmark: TAB1037]
	Crediti immobilizzati verso imprese controllate
	Crediti immobilizzati verso imprese collegate
	Crediti immobilizzati verso altri enti del Terzo settore
	Crediti immobilizzati verso altri
	Totale crediti immobilizzati

	Valore di inizio esercizio
	     
	  425 
	     
	     
	  425 

	Variazioni nell'esercizio
	     
	     
	     
	  50.000 
	  50.000 

	Valore di fine esercizio
	     
	  425 
	     
	  50.000 
	  50.425 

	Quota scadente entro l'esercizio
	     
	  425 
	     
	  50.000 
	  50.425 

	Quota scadente oltre l'esercizio
	     
	     
	     
	     
	     

	Di cui di durata residua superiore a 5 anni
	     
	     
	     
	     
	     



[bookmark: TXT1038]
C) Attivo circolante

[bookmark: TXT1039][bookmark: TXT1040]  
II-Crediti iscritti nell'attivo circolante


[bookmark: TXT1041]Scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante


	[bookmark: TAB1042]
	Quota scadente entro l'esercizio
	Quota scadente oltre l'esercizio
	Di cui di durata residua superiore a 5 anni

	Crediti verso utenti e clienti iscritti nell'attivo circolante
	     
	  985 
	     

	Crediti verso associati e fondatori iscritti nell'attivo circolante
	     
	     
	     

	Crediti verso enti pubblici iscritti nell'attivo circolante
	     
	     
	     

	Crediti verso soggetti privati per contributi iscritti nell'attivo circolante
	     
	     
	     

	Crediti verso enti della stessa rete associativa iscritti nell'attivo circolante
	     
	     
	     

	Crediti verso altri enti del Terzo settore iscritti nell'attivo circolante
	     
	     
	     

	Crediti verso imprese controllate iscritti nell'attivo circolante
	     
	     
	     

	Crediti verso imprese collegate iscritti nell'attivo circolante
	     
	     
	     

	Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante
	     
	     
	     

	Crediti da 5 per mille iscritti nell'attivo circolante
	     
	     
	     

	Imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante
	     
	     
	     

	Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante
	     
	     
	     

	Totale crediti iscritti nell'attivo circolante
	     
	  985 
	     




L’ente si è avvalso della facoltà di non utilizzare il criterio del costo ammortizzato e/o di non attualizzare i crediti.



[bookmark: TXT1044]IV-Disponibilità liquide

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio.


[bookmark: TXT1045]D) Ratei e risconti attivi


(Punto 7 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – composizione ratei e risconti attivi


Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Anche per tali poste, i criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera sono riportati nella prima parte della presente nota integrativa.
Non sussistono, al 31/12/2023, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.



	Descrizione
	Importo

	inail
	65

	
	

	
	

	
	





[bookmark: FOL1046]Stato patrimoniale passivo



[bookmark: TXT1047]A) Patrimonio netto


[bookmark: TXT1048]Movimentazioni delle voci di patrimonio netto

(Punto 8 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) 
Con riferimento alle movimentazioni del patrimonio netto, nel seguito si illustra il dettaglio della composizione della quota c.d. vincolata e quella libera.


	[bookmark: TAB1049]
	Valore di inizio esercizio
	Destinazione dell'avanzo/copertura del disavanzo dell'esercizio precedente
	Altre variazioni
	Avanzo/disavanzo d'esercizio
	Valore di fine esercizio


	
	
	
	Incrementi
	Decrementi
	Riclassifiche
	
	

	Fondo di dotazione dell'ente
	  962.003 
	     
	     
	     
	     
	     
	  986.497 

	Patrimonio vincolato
	
	
	
	
	
	
	

	Riserve statutarie
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Riserve vincolate destinate da terzi
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Totale patrimonio vincolato
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Patrimonio libero
	
	
	
	
	
	
	

	Riserve di utili o avanzi di gestione
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Altre riserve
	  (1) 
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Totale patrimonio libero
	  (1) 
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Avanzo/disavanzo d'esercizio
	  24.494 
	     
	     
	     
	     
	  26.723 
	  26.723 

	Totale patrimonio netto
	  986.496 
	     
	     
	     
	     
	  26.723 
	  1.013.220 




[bookmark: TXT1050]Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto


Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione, con indicazione della natura e della durata dei vincoli eventualmente posti, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi.


	[bookmark: TAB1051]
	Importo
	Origine / natura
	Possibilità di utilizzazione
	Quota disponibile
	Quota vincolata
	Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre precedenti esercizi

	
	
	
	
	
	Importo
	Natura del vincolo
	Durata
	Per copertura di disavanzi d'esercizio
	per altre ragioni

	Fondo di dotazione dell'ente
	  986.497 
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Patrimonio vincolato
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riserve statutarie
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Riserve vincolate destinate da terzi
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Totale patrimonio vincolato
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Patrimonio libero
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riserve di utili o avanzi di gestione
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Altre riserve
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Totale patrimonio libero
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Avanzo/disavanzo d'esercizio
	  26.723 
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Totale patrimonio netto
	  1.013.220 
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     



Legenda 
A: per aumento di capitale 
B: per copertura perdite 
C: per distribuzione ai soci 

[bookmark: TXT1052][bookmark: TXT1054]  
D) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato


(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)


Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito dell’ente al 31/12/2023 verso i dipendenti in forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti.
Il fondo accaantonamento rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.


[bookmark: TXT1055]D) Debiti


[bookmark: TXT1056]Scadenza dei debiti

La scadenza dei debiti è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
(Punto 6 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – l'ammontare dei debiti di durata residua superiore
a cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con specifica indicazione della
natura delle garanzie.



	[bookmark: TAB1057]
	Quota scadente entro l'esercizio
	Quota scadente oltre l'esercizio
	Di cui di durata residua superiore a 5 anni

	Debiti verso banche
	     
	     
	     

	Debiti verso altri finanziatori
	     
	     
	     

	Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti
	     
	     
	     

	Debiti verso enti della stessa rete associativa
	     
	     
	     

	Debiti per erogazioni liberali condizionate
	     
	     
	     

	Acconti
	     
	     
	     

	Debiti verso fornitori
	  29.826 
	     
	     

	Debiti verso imprese controllate e collegate
	     
	     
	     

	Debiti tributari
	     
	     
	     

	Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
	     
	     
	     

	Debiti verso dipendenti e collaboratori
	     
	     
	     

	Altri debiti
	     
	     
	     

	Totale debiti
	  29.826 
	     
	     





L’ente si è avvalso della facoltà di non utilizzare il criterio del costo ammortizzato e/o di non attualizzare i debiti in quanto i debiti hanno scadenza inferiore ai 12 mesi. 
I debiti sono quindi iscritti al valore nominale. 


[bookmark: TXT1060]Ratei e risconti passivi


(Punto 7 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – composizione ratei e risconti passivi



La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.).
	Descrizione
	Importo

	spese condominiali
	1.222

	salari e stipendi
	3.083

	assicurazioni
	655

	compensi collaboratori
locazione
	608
100



[bookmark: FOL1070]
Rendiconto gestionale

Il rendiconto gestionale evidenzia il risultato economico dell'esercizio. 
Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei proventi e ricavi e dei costi ed oneri che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I proventi e ricavi e dei costi ed oneri, iscritti in bilancio secondo quanto previsto dal D.M. 5.3.2020, sono distinti secondo l'appartenenza alle varie aree: 

a) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale; 
b) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse; 
c) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di raccolte fondi; 
d) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali; 
e) Costi e oneri e proventi da attività di supporto generale. 


[bookmark: TXT1071]A) Componenti da attività di interesse generale

	PROVENT! ERICAVI 
	2023 
	2022 

	A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generate 

	1) Proventi da quote associative 
	3.199 
	4.285 

	4) Erogazioni liberali 
	71.873
	26.394

	5) Proventi del 5 per mille 
	52.659
	46.108

	10) Altri ricavi 
	
	1.346

	Totale ricavi, rendite e proventi da interesse generale 
	127.731
	76.787



Il totale dei proventi da attività di interesse generale evidenzia un aumento di Euro 50.943 rispetto all'esercizio precedente. 
Le erogazioni liberali, ovvero le donazioni ricevute da privati ed aziende finalizzate a sostenere le attività dell'associazione. 
Non vi sono erogazioni liberali condizionate. 
Nella voce A5 "Proventi del 5 per mille" del rendiconto gestionale sono classificati i proventi assegnati da AIL Nazionale per euro 52.659. 
L'ente provvede alla rendicontazione nei modi e nei tempi previsti dalla legge. 
(Punto 12 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) 

Fornire descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute
OIC 35 – informativa sulle ragioni per cui non è stato possibile stimare il fair value di un’erogazione liberale ricevuta.

	Descrizione
	Saldo al 31/12/2023
	Saldo al 31/12/2022
	Variazioni

	Materie prime, sussidiarie e merci
	3.848
	2.896
	952

	Servizi
	81.687
	58.331
	23.356

	Godimento di beni di terzi
	956
	
	956

	Salari e stipendi
	51.120
	63.733
	-12.613

	Oneri sociali
	15.957
	13.860
	2.097

	Trattamento di fine rapporto
	
	2.577
	-2.577

	Trattamento quiescenza e simili
	
	
	

	Altri costi del personale
	
	
	

	Ammortamento immobilizzazioni immateriali
	
	
	

	Ammortamento immobilizzazioni materiali
	
	5.639
	-5.639

	Svalutazioni delle immobilizzazioni
	
	
	

	Accantonamento per rischi ed oneri
	
	
	

	Oneri diversi di gestione
	7.843
	5.107
	2.736

	Rimanenze iniziali
	
	
	

	Totale
	161.411
	152.143
	9.268




[bookmark: TXT1072]B) Componenti da attività diverse

I "costi e oneri, i ricavi, rendite e proventi da attività diverse" sono componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui all'art. 6 del D.Lgs.117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali. 

	Di seguito si fornisce un miglior dettaglio delle singole attività diverse: 

	PROVENT! ERICAVI 
	2023 
	2022 

	B) Ricavi, rendite e proventi da attivita diverse 

	6) Altri ricavi e proventi diversi 
	12.086
	12.267

	Totale ricavi, rendite e proventi da attività diverse 
	12.086 
	12.267




[bookmark: TXT1073]C) Componenti da attività di raccolta fondi

	Proventi da raccolta fondi abituli 
	
	1.000

	Proventi da raccolta fondi occasionali 
	161.945
	153.398 

	Totale 
	161.945 
	154.398 




	Oneri per raccolta fondi abituli 
	12.050
	5.939 

	Servizi 
	97.979
	59.620

	Totale 
	110.029
	65.559


[bookmark: TXT1074][bookmark: TXT1075][bookmark: TXT1076][bookmark: FOL1090]    
Altre informazioni

[bookmark: TXT1091][bookmark: TXT1092]  
Numero di dipendenti 


	[bookmark: TAB1093]Organico
	Numero medio
	Numero

	Dirigenti
	  
	

	Quadri
	  
	

	Impiegati
	1,68  
	2

	Operai
	  
	

	Altri dipendenti
	  
	

	Totale Dipendenti
	  
	




[bookmark: TXT1094]Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale 


	[bookmark: TAB1095]
	Organo esecutivo
	Organo di controllo
	Soggetto incaricato della revisione legale

	Compensi
	  0   
	0     
	0     



Eventi successivi alla chiusura di bilancio 
Non esistono fatti di rilievo tali da modificare il presente bilancio avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio e ad oggi a nostra conoscenza. 

[bookmark: TXT1096][bookmark: TXT1097]  
Operazioni realizzate con parti correlate 

Ai fini di quanto disposto dalla normativa vigente, nel corso dell'esercizio non sono state effettuate operazioni con parti correlate. 

[bookmark: TXT1098]Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 

Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'organo esecutivo Vi propone di inviarle a riserve di avanzi di gestione. 



[bookmark: TXT1099]Prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi 

Come disciplinato dal Codice Terzo Settore, D.Lgs 117/2017, e come riportato nel principio contabile ETS OIC n. 35, emendato dall'OIC nel marzo 2023, al punto 13 si ricorda che "un ente del Terzo Settore può presentare in cake al rendiconto gestionale i costi e proventi figurativi, ovvero quei componenti economici di competenza dell'esercizio che non rilevano ai fini della tenuta della contabilità, pur originando egualmente dalla gestione dell'ente". Pertanto, la predisposizione della sezione che riguarda i costi e i proventi figurativi si ritiene facoltativa per l'esercizio in esame; ii Consiglio Direttivo non ha quindi ritenuto di dover presentare il suddetto prospetto. 





[bookmark: TXT1100]Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti 

L'ente si avvale di personale dipendente. II personale dipendente e inquadrato all'interno del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro per i dipendenti delle aziende del Terziario, della Distribuzione e dei Servizi, nel rispetto del principio ai sensi dell'articolo 16 comma 1 del Codice del Terzo Settore secondo cui 'la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto da calcolarsi in base alla retribuzione. 
[bookmark: TXT1101]
[bookmark: FOL1102] 
Illustrazione dell'andamento economico e finanziario dell'ente e delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie

Il costante impegno dell'Associazione nello sviluppo dei progetti realizzati con l' obiettivo di sostenere i pazienti e le loro famiglie, ha determinato l'impiego di consistenti risorse. 
La partecipazione attiva della comunità attraverso contribuzioni libere, volontarie e gratuite di risorse, competenze e tempo, ha permesso all'Ente di realizzare, anche quest'anno, i progetti e di implementarli. 
L'attività assistenziale e stata realizzata a favore di pazienti e familiari ed è stata svolta con continuità. 
AIL Siena Grosseto si impegna da sempre a garantire risorse per lo svolgimento di studi clinici pluriennali, a seguire una sintesi dei progetti finanziati nell'esercizio in esame. 

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e finanziari 
Con riferimento all'evoluzione prevedibile della gestione e alle previsioni di mantenimento degli equilibri economici e finanziari, si mira ad ottenere la sostenibilità di tutti i servizi offerti grazie al sostegno dei donatori e alle attività di raccolta fondi. Restano indispensabili l'impegno e lo spirito di collaborazione solidale tra tutti i soggetti protagonisti della nostra Associazione, finalizzati a garantire con continuità la realizzazione di progetti e servizi messi a disposizione della comunità ematologica del nostro territorio e a rispondere con prontezza ai nuovi bisogni che vengono segnalati. 
Dalle attività di raccolta fondi che si sono già svolte nei primi mesi del 2024, si registra una sostanziale conferma del sostegno che l’Associazione è riuscita a convogliare a sè ed anzi ci sono ottimi segnali di miglioramento e di maggiore coinvolgimento di pezzi importanti dell’imprenditoria e dell’associazionismo del territorio che si stanno avvicinando ad AIL Siena Grosseto, con interesse e con desiderio di partecipazione e condivisione di intenti e di finalità solidaristiche.

indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie .
In relazione alla necessita di indicare le modalità di svolgimento delle modalità statutarie, si specifica che le attività svolte nel corso dell'anno rispettano i principi delle associazioni senza scopo di lucro nonché la missione e le attività di interesse generale come da statuto. 
L'Ente esercita le seguenti attività di interesse generale, individuate nell'art. 4 dello Statuto sociale tra quelle previste dall'art. 5 del D.lgs. 117/2017: 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; 

b) interventi di finanziamento a sostegno di attività sanitarie; 

c) prestazioni sociosanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 
a u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di danaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma dell'art. 5 del D.Lgs. 117/2017 • ai 200 volontari, attivi a Siena e Grosseto, che da anni sono al nostro fianco e donano all'Associazione con continuità tempo, impegno e passione; 
b • ai cittadini italiani che hanno scelto, per il diciottesimo anno consecutivo, di destinare a supporto delle attività di AIL il 5 x mille delle imposte; 
c • ai membri della comunità scientifica ematologica del nostro territorio che collaborano attivamente con AIL Siena Grosseto e grazie ai quali l' Associazione può continuare ad avviare e sostenere innovativi progetti a favore della ricerca e realizzare nuovi servizi con l'obiettivo di migliorare la qualità della vita dei pazienti. 
d 

Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell'ente e indicazione del loro carattere secondario e strumentale 
L'ente tra le attività diverse ai sensi dell'art. 6 del D.lgs. 117/2017 offre servizi di sponsorizzazione a società commerciali. 
Desidero rinnovare la nostra più sincera gratitudine: 
Desidero esprimere gratitudine a tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione per l'impegno profuso. 
Ringrazio altresì i membri dell'Organo di Controllo per lo svolgimento puntuale del loro ruolo. 
Grazie al gruppo di lavoro impegnato a garantire il consolidamento e lo sviluppo delle attività istituzionali anche attraverso il raggiungimento di nuovi traguardi. 





[bookmark: FOL1200]
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